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SAIGON. 3 
La rottura delle relazioni di

plomatiche fra la Cambogia e 
gli Stati Uniti, avvenuto per 
iniziativa dello stato indocine
se; l'arrivo nel Vietnam me
ridionale dei primi scaglioni di 
un contingente di paracadutisti 
americani (3.500 in tutto): nuo
vi bombardamenti e combatti
menti nel Vietnam del sud: ec
co, in breve, gli elementi es
senziali della situazione nel 
sud-est asiatico, nelle ultime 
24 ore. 

L'arrivo dei paracadutisti è 
una riprova della decisione 
americana di procedere alla si
stematica occupazione e in pri
ma persona » di tutto il Viet
nam meridionale. Le agenzie di 
stampa sottolineano che i pa
racadutisti sono destinati a 
« difendere > le basi aeree di 
Bien Hoa (Saigon) e Vung Tau, 
circa 65 km. a sud di Saigon. 
I e marincs > occupano già due 
basi presso il confine con la 
RDV, Danang e Phu Bai. sic
ché ora gli Stati Uniti dispon
gono di quattro « Guantanamo 
vietnamite » nelle quali si pre
parano a restare per anni. Con 
l'arrivo degli ultimi bombardie
ri a reazione, l'arsenale bellico 
USA nel sud-est asiatico è stato 
ancora più potenziato: oltre 300 
aerei (senza contare quelli 
della marina), 350 elicotteri, 
cannoni da 105 e 155. carri ar
mati. autoblinde, giganteschi 
depositi di carburante e di mu
nizioni. 

A tali truppe, vanno aggiunti 
oltre 30 mila < consiglieri ». uf
ficiali e sottufficiali, che coman
dano le truppe mercenarie sud-
vietnamite. E' tuttavia possibile 
che il ruolo di queste ultime — 
demoralizzate e assottigliate da 
diserzioni e frequenti passaggi 
nelle file della guerriglia — sia 
destinato a perdere gradual
mente d'importanza, nei piani 
del Pentagono. Molti sintomi 
confermano la tendenza ameri
cana ad invadere il Vietnam 
meridionale con un proprio, 
grande esercito di terra, di ma
re e dell'aria, fino n trasfor
mare — di fatto — il paese in 
una colonia degli Stati Uniti. 

Questi piani sono natural
mente destinati ad incontrare 
una resistenza crescente in tut
ta l'Indocina, sia sul terreno 
della guerriglia, sia sul terre
no politico. 

In questo quadro rientra la 
rottura delle relazioni diplo
matiche fra la Cambogia e 
Washington, che è stata uffi
cialmente notificata oggi dal 
ministro degli esteri cambo
giano all'incaricato d'affari sta
tunitense. Le relazioni consolari 
sono state mantenute. 

Il principe Norodom Siha-
nouk. capo dello stato cambo
giano, ha spiegato al suo pò 
polo, attraverso la radio, le 
ragioni della rottura con Wa
shington. Aerei americani e 
sudvietnamiti — ha detto — 
hanno ripetutamente bombar
dato i nostri villaggi di fron
tiera, uccidendo numerose per
sone. Avevamo avvertito gli 
USA che avremmo rotto le re
lazioni se ci fossero stati altri 
attacchi aerei. L'ultimo è avve
nuto il 28 aprile. Per l'onore 
della nostra patria, abbiamo 
deciso di rompere le relazioni 
diplomatiche. Se ci saranno al
tre incursioni, romperemo an
che le relazioni consolari. Se. 
invece, nel futuro, gli Stati 
Uniti si comporteranno corret
tamente. allora le relazioni di
plomatiche potranno essere ri
preso. 

Fra i motivi della rottura. Si-
hanouk ha indicato anche un 
articolo di « Newsweek ». gra
vemente oltraggioso per la re
gina madre Kossamak. Il 30 
aprile, come risposta all'insul
to, il governo di Phnom Pcnh 
aveva espulso tutti i giornalisti 
e fotografi del « cosiddetto mon
do lìbero ». in pratica, ame
ricani e loro alleati (è signifi
cativo che il corrispondente 
della radio francese non sia 
stato colpito dalla stessa mi
sura). 

Novanta acrei americani de
collati dalla portaerei e Mid 
way » hanno sganciato cento 
tonnellate di bombe su presun
ti € punti d'appoggio, basi, ccn 
tri d'addestramento e concen
tramenti di guerriglieri » nel 
Vietnam meridionale, a nord 
ovest, sud e sud ovest di Sai
gon. a una distanza media di 
circa 5080 chilometri dalla cit
tà. I piloti hanno riferito di 
aver vista « numerosi edifici in 
fiamme e di a\ or notato alcune 
esplosioni eho indicherebbero 
che sono stati colpiti depositi 
di carburante o di munizioni ». 

Elicotteri partiti dalla base 
di Danang hanno " trasportato 

centinaia di € marines » in una 
zona distante molti chilometri, 
verso sud-ovest. Gli americani 
hanno cosi iniziato quella che 
le agenzie definiscono « una 
delle più vaste operazioni di 
rastrellamento compiuta fino ad 
oggi ». Ma. fino a questo mo
mento, non risulta che gli in
vasori siano riusciti ad « ag
ganciare > i partigiani, che 
evidentemente si sono ritirati in 
tempo, come quasi sempre fan
no in questi casi, per poi rac
cogliersi e contrattaccare da 
posizioni vantaggiose. 

Il governo di Hanoi (Vietnam 
democratico) da diffuso una 
dichiarazione in cui accusa il 
governo thailandese di collu
sione con gli aggressori ameri
cani. Il governo di Bangkok — 
afferma la dichiarazione — ha 
messo gli aeroporti a disposi
zione degli USA per facilitare 
i bombardamenti sul Vietnam 
settentrionale e sul Laos libe
rato. Le smentite fatte dal 
primo ministro thailandese non 
hanno alcun significato, e sono 
manifestamente false. Se il go
verno thailandese non muterà 
immediatamente il suo atteg
giamento « si troverà a fron
teggiare la giusta indignazione 
del popolo thailandese e dovrà 
assumersi l'intera responsabi
lità del'.e proprie azioni ». 

Londra 

Verso la trasformazione del Vietnam del Sud in una colonia 
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«Para» USA sbarcano a Saigon 
La Cambogia 
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Washington 
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Bombardamenti e rastrellamenti 
Hanoi accusa la Thailandia di 
aiutare gli USA nell'aggressione 

Rivolta fra i laburisti 
per i lauti compensi 
ai baroni dell9acciaio 
Gii oratori governativi ai comizi del V maggio interrotti da grida contro 
l'alleanza con gli aggressori USA - Forte manifestazione del P.C. britannico 
Conferenza SEATO: Francia e Pakistan respingono le posizioni americane 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 3 

// voto a sinistra espres
so dall'Inghilterra nell'ottobre 
scorso si scontra oggi, a sci 
mesi di distanza, con una ben 
diversa realtà; e l'insofferen
za di larghi settori dell'opinio
ne pubblica sottolinea le 
contraddizioni in cui si dibat
te il governo laburista. Dalle 
fabbriche, dalle piazze e dal 
Parlamento sta aumentando la 
preisione contro la linea Wil
son e, proprio nella settimana 
in cui si discute il progetto di 
nazionalizzazione dell'acciaio 
ci si domanda se non sia venu
to il momento risolutivo per 
chiarire l'equivoco che sta al
la base dell'operato dell'attuale 
amministrazione. Oggi il vete
rano della sinistra laburista, 
onorevole lan Miliardo, ha an
nunciato di riservarsi la pro
pria libertà d'azione nel voto 
risolutivo di giovedì prossimo 
sull'acciaio. Mikardo (la cui 
« rivolta » personale pone in 
seria difficoltà la già estrema
mente esigua maggioranza go
vernativa) ha rilasciato una di
chiarazione in cui si dice: 
« Sono fortemente favorevole 
alla nazionalizzazione dell'ac
ciaio. ma trovo impossibile sot
toscrivere il pagamento agli 
azionisti di un indennizzo ul-
tra generoso che è pura fol
lia ». 

Il governo infatti assumerà 

impegni finanziari così pesanti 
che non gli permetteranno di 
investire adeguatamente nella 
modernizzazione dell'industria 
che vuole nazionalizzare. Ma 
la ragione del disacordo di Mi
kardo è ancor più sostanziale: 
il giorno stesso in cui i labu
risti garantivano ai « baroni 
dell'acciaio » una lauta ricom
pensa, esente da tasse, per i 
loro diritti di proprietà, il mi
nistro degli Affari economici. 
Brown. e il segretario del TUC, 
Woodcock, predicavano ai di
rigenti sindacali le virtù di una 
politica dei redditi che impone 
un limite ai miglioramenti sa
lariali con la giustificazione 
che il governo starebbe crean
do « UH clima di giustizia so
ciale ad ogni livello ». « In 
quello stesso > giorno — dice 
Mikardo — certe persone, con 
le loro azioni dell'acciaio, han
no fatto più denaro di quanto 
i portuali possano guadagna
re con tutta una vita di la
voro. Non è certo per questo 
che essi mi hanno eletto a rap
presentarli in Parlamento ». 

La presa di posizione di Mi
kardo ha prodotto grande im
pressione a Londra. Gli stessi 
ambienti governativi^ sono stati 
presi di sorpresa. I piani tat
tici di Wilson prevedevano 
difficoltà in Parlamento, ma 
non certo da sinistra. 

La misura dell'impopolari
tà che l'atteggiamento di neo
imperialismo nell'Asia sud-

Lo afferma un amico del generale 

Vive a Roma il portoghese 

che ha tradito Delgado ? 
In un'intervista a «France Soir » il prof. Guerreiro formula una 
pesante accusa e ribadisce che la vittima fu torturata dalla polizia 

PARIGI. 3. 
Un portoghese residente a 

Parigi, il professore di mate
matica Emilio Guerreiro. ami
co e collaboratore del generale 
Humbcrto Delgado. sta cercan
do di far luce sulle circostanze 
in cui si è svolto l'assassinio 
dell'alto ufficiale. 
• Il 13 febbraio scorso, assie

me alla cartolina inviata da 
Badajoz alla moglie, che resta 
l'ultima testimonianza del suo 
passaggio. Delgado ne spedi 
un'altra all'indirizzo parigino 
del professor Guerreiro. Per 
evitare che la censura franchi
sta bloccasse la cartolina, egli 
la indirizzò alla moglie del pro
fessore e si firmò con un no 
me femminile: Diolinda. « Ca
ra amica — vi si legge — io 
credo che la cosa sarà fatta. 

Ad ogni modo, poiché non so 
se e quando tornerò, vi mando 
subito questo cenno d'amici
zia ». Il testo è scritto, con un 
inchiostro viola, di pugno di 
Delgado. 

Il professor Guerreiro ha sul
la morte di Delgado un'idea 
precisa. A suo avviso, il ge
nerale è stato tradito da un 
portoghese di 46 anni, residen
te a Roma, che si dice profes
sore di chimica. < Questa per
sona — ha dichiarato il pro
fessor Guerreiro a France Soir 
— è all'origine del viaggio a 
Badajoz, dove Delgado doveva 
incontrare altri oppositori al 
regime di Salazar. Delgado lo 
aveva incontrato a Parigi alla 
fine di dicembre. In quell'epoca 
io dissi che un incontro con 
simpatizzanti portoghesi in ter-

Algeri 

Ben Bella precisa la 
posizione algerina 
di fronte a Israele 
Aspro Burghiba verso Nasser 

ALGERI. 3. 
. In un'intervista ad un giornale 
svizzero, il Presidente Ben Belln 
ha precisato la posizione del go 
verno algerino di fronte alle 
proposte avanzate dal Prenden
te della Tunisia Burghiba circa 
la possibilità d'una soluzione ne
goziata della questione palesti
nese. * Noi riteniamo — ha detto 
Ben Bella — che Israele è una 
creaziore artificiale, che quoto 
paese è. ora. lo strumento del
l'imperialismo. Israele rappresen
ta per gli arabi ciò che l'Africa 
del sud e per tutta l'Africa ». 

L'Algeria mantiene un atteg
giamento sereno di fronte alle 
proposte di Burghiba e intende 
conservare buoni rapporti con la 
Tunisia anche se non re condi
vide il punto di vista sul pro
blema palestinese. Si tratta di 
un problema soprattutto politico 
scnz'alcuna implicazione razziale: 
« Sarebbe un controsenso — ha 
detto Ben Bella — poiché noi 
siamo della stessa famiglia degli 

ebrei: siamo dei semiti. Noi con
danniamo il razzismo e inten
diamo risolvere il problema pa
lestinese in una prospettiva pu
ramente politica, intendiamo cioè 
lottare contro il perdurare dcl-
I"imperiaii*mo. del colonialismo e 
del ncocotoniahsmo >. 

Le tesi di Burghiba. come si 
sa. hanno determinato nelle ul 
ti me settimane una crisi rei 
mondo arabo, particolarmente 
fra Tunisi e la RAU. In una 
intervista a un giornale francese 
e in un discorso a Sfax Burghiba 
ha duramente polemizzato con 
Nasser. definendo la propria po
sizione « onesta e coraggiosa >. 
ri!evardo che ormai vari espo
nenti arabi sono orientali a con
siderare con realismo l'esistenza 
di Israele e accusando Nasser 
di voler esercitare una « leader
ship esclusiva » nel mondo ara
bo: < Ma accade — ha aggiunto 
Burghiba — che noi non siamo 
per nulla disposti a sacrificare 
la nostra libertà ad una tale 
leadership ». 

orientale ha procurato a Wil
son la si è avuta durante le 
celebrazioni del Primo Mag
gio. Tutti i massimi dirigenti 
laburisti erano impegnati ieri 
(i cortei e i comizi del Primo 
Sloggio si tengono in Inghilter
ra la domenica successiva) in 
manifestazioni pubbliche inte
se a coronare i risultati di sei 
mesi di amministrazione « di 
sinistra », ma la presenza di 
forti gruppi di dimostranti ha 
dovunque trasformato i raduni 
in vibrate proteste contro l'ag
gressione americana nel Viet
nam e la corresponsabilità in
glese. Il primo ministro parla
va a Hull ma ha preferito en
trare nella sala della confe
renza dalla porta di servizio 
per evitare la folla che — in 
risposta ad un appello del mo
vimento anticolonialista — lo 
attendeva sull'ingresso prin
cipale cantando in coro gli 
slogans della pace e innalzan
do una selva di cartelli e di 
bandiere: fra gli altri, lo sten
dardo dei sindacati della cit
tà. Il discorso di Wilson è sta
to più volte interrotto da gri
da come: « Perchè sostieni i 
bombardamenti americani? », 
« Perchè approvi l'assassi
nio? ». 

Anche il ministro per gli Af
fari economici. Brown, che 
parlava a Glasgotv, ha dovuto 
fare i conti con le interruzioni 
di un uditorio per niente con
vinto della bontà della politica 
dei redditi. Ma il comizio più 
sensazionale è stato quello a 
cui avrebbe dovuto parlare il 
ministro degli esteri Stewart a 
Londra. Stewart non ha potuto 
pronunciare più di dieci frasi e 
anche quelle sono state som
merse dal clamore generale. 
Dalla folla si levava ripetuta
mente il grido di « giù le ma
ni dal Vietnam », « condanna 
le bombe al napalm ». Stewart 
ha dovuto rinunciare a parla
re mentre i presenti urlavano 
e traditori » all'indirizzo dei 
dirigenti laburisti, che sotto 
forte scorta di polizia, si so
no allontanati da ìlyde Park. 
A qualche centinaio di metri 
dalla tumultuosa e abortita 
manifestazione laburista si è 
svolto il raduno dei comunisti 
inglesi che hanno fatto ingres
so a migliaia nel parco con 
uno dei cortei più impressio
nanti degli ultimi anni. Il nu
mero delle bandiere, striscioni 
e cartelli recati a braccia dai 
dimostranti dava l'esatta mi
sura dell'atmosfera politica 

La redazione del Daily Wor-
ker al completo marciava ac
canto ad un carro simbolico 
con un gruppo di fanciulli e 
la scritta: « / bambini di tut
to il mondo vogliono la pace ». 

In questo clima politico. Wil
son ha inaugurato oggi la con
ferenza della SEATO, domina
ta dalle pressioni americane — 
come si è visto ben presto — 
per l'allargamento della ag
gressione nel Vietnam. Il pri
mo ministro britannico nel di
scorso di apertura ha detto di 
desiderare per il Vietnam una 
soluzione negoziata, ma tale 
dichiarazione era quasi d'ob
bligo, e non è stata seguita da 
alcuna indicazione rivelatrice 
di un qualsiasi disegno con
creto a tal fine. Si è poi inca
ricato di cancellarla il sotto
segretario di Stato USA Ball. 
il quale ha affermato che la 
guerra del Vietnam si sta tra
sformando. da guerriglia, a 
conflitto in campo aperto. Per
tanto. egli ha agqiunto. gli 
Stati Uniti fanno appello ai 
membri della SFATO e a tutti 
i loro alleati perchè porteci 
pino direttamente alle opera
zioni militari. 

Naturalmente le esigenze mi 
litari addotte da Ball non esi
stono. ma Washington vuole 
con ogni mezzo assicurarsi la 
complicità e la compromissione 
morale di altri governi. Ball 
ha raccolto subito una risposta 
affermativa, già preannunciata. 
della Nuora Zelanda, che fa 
seguito a quella dell'Australia. 
Notevole è stata inrece la pre
sa di posizione del Pakistan, il 
cui min'istro degli Esteri. 7.ul 
fiquar Ali Bhutto, ha detto che 
il suo paese vuole rimanere 
neutrale, e intrattenere buoni 
rapporti con tutti i suoi ricini. 
compresa la Cina popolare. J*a 
Francia come è noto partecipa 
solo con un osservatore. Vam 

, , . - . . . , , „ „ , basciatore Clarac, il quale ha 
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si onora comumeare che alla già i ^ i f i T ^ - f ^ J f / f . llfìt 
vastissima rete intemazionale si 
aggiungerà da oggi la inedita rot
ta MILANO-ZAGABRIA BELGRA
DO e viceversa, a completamento 

ritorio franchista mi appariva 
pericoloso e chiesi anche di 
conoscere la persona che l'or
ganizzava. Ma costui era spa
rito. Ai miei consigli di pru
denza. Delgado rispondeva: 
"Non ho paura". La sola cosa 
che temeva era che si dicesse 
che aveva paura ». 

< Questo portoghese di Roma 
— ha aggiunto il professor 
Guerreiro — doveva recarsi 
anch'egli a Badajoz. In realtà 
non vi è andato e mi ha dato 
della sua assenza delle spie
gazioni che si sono rivelate fal
se. Egli mi ha indicato i nomi 
delle persone che Delgado do 
veva incontrare a Badajoz. Ad 
una verifica, è apparso che 
questi nomi sono sconosciuti 
agli oppositori portoghesi. Per 
me si tratta di un mentitore. 
E' lui che ha consegnato al 
generale il passaporto falso 
con cui doveva traversare la 
Spagna. Ora egli si nasconde. 
A mio parere il delitto è stato 
commesso dalla polizia. II mio 
amico Delgado è stato tortu 
rato (le tracce sono visibili sul 
suo volto), prima di essere 
strangolato ». 

La signora Maria h a DA 
gado è giunta questa sera a 
Badajoz insieme ad uno dei 
suoi figli. Humbcrto. maggiore 
dell'aviazione, e alla nuora. La 
signora Delgado si è subito in 
centrata con il suo avvocato. 
Mario Soares. che era arri-
\ato in precedenza a Badajoz. 
Klla cercherà di procedere al 
la identificazione di una delle 
falme. che si ritiene essere 
quella del generale Delgado; 
se ciò risulterà esatto, ella cer
cherà di disporre il trasporto 
della salma in Portogallo. In 
particolare ella sarà in grado 
di precisare se l'anello con ie 
iniziali « II. D » trovato su uno 
dei corpi è effettiv amente quel
lo che usa\fi portare i' genera
le Delgado. 

COMUNICATO JAT 

DALLA PRIMA PAGINA 
S rt**»%*!»**««% I ben t r e ambasciatori speciali 

. L / O m i n g o , _ Harriman. Teodoro Moscoso 
e John Bartlow Marlin — in 
tournée nell'America latina per 
cercare consensi all'azione con
tro Santo Domingo. 

Cuba e contro il movimento co
munista internazionale in rela
zione con l'insurrezione domini-
cana. " '•' 

Il delegato americano ha pre
so spunto dal fatto che Cuba 
ha chiesto (e ottenuto) di es
sere presente alla seduta come 
parte « particolarmente interes
sata» per attaccare aspramente 
il governo rivoluzionario del
l'Avana e per invitarlo teatral
mente a « spiegare quale parte 
esso abbia avuto in questa in
felice situazione ». Stevenson 
ha ripreso, a questo proposito, 
le provocatorie invenzioni di 
Johnson a proposito degli < agi
tatori stranieri addestrati a Cu
ba » che avrebbero « manovra
to» la rivolta dotnitiicana con
tro la dittatura e la pazzesca 
tesi presidenziale secondo cui 
colpevoli della crisi interna
zionale sarebbero non già gli 
intervennti armati americani 
contro i popoli ma « gli inter
venti compiuti dai comunisti 
sotto la maschera di guerre di 
liberazione ». 

11 delegato cubano, Fernando 
Alvarez Tabio. ha risposto im
mediatamente a Stevenson rin
facciando agli Stati Uniti di 
essere intervenuti « per elimi
nare non già uti governo so
cialista, ma un movimento co
stituzionale che voleva rendere 
il potere ad un presidente a 
suo tempo definito dallo stesso 
Kennedy un modello di demo
crazia ». E" inutile, ha detto 
Aliare/., che l'America farne
tichi di agitatori addestrati in 
questo o quel paese. La realtà 
è che essa ha di fronte la vo
lontà indomabile di un popolo 
levatosi contro il sanguinoso 
dominio dei protetti dall'impe
rialismo. La stessa sorte po
trebbero avere domani j . go
verni latino-americani che fan
no parte dell'OSA, questa spe
cie di « ministero delle colo
nie » e yankee » e che in seno 
ad essa si sono assunti la re
sponsabilità di mascherare l'ag
gressione. 

Alvarez ha concluso associan
dosi alle richieste di Fedoren-
ko ed esprimendo la piena so
lidarietà di Cuba con il popolo 
dominicano. 

Prima che il Consiglio to
gliesse la seduta, aggiornando
si a domani, Stevenson ha pre
so nuovamente la parola per 
annunciare che il presidente 
Johnson aveva appena dichia
rato a Washington che le trup
pe americane saranno evacua
te da Santo Domingo e non 
appena l'ordine e la calma sa
ranno stati ristabiliti dal-
l'OSA ». 

Queste assicurazioni di Ste
venson erano evidentemente 
dettate dalla consapevolezza 
che il nuovo crimine dell'im
perialismo incontra un'opposi
zione sempre più generale. Ac
canto alle prese di posizione 
latino-americane già citate è 
da segnalare una dichiarazio
ne del ministro degli esteri del 
Perù. Schwalb, il quale ha ac
cusato gli Stati Uniti di aver 
violato il trattato di non ag
gressione con i paesi latino
americani ed ha espresso 
« l'allarme » del popolo peru
viano. Le promesse di Johnson 
e di Stevenson non sono ovvia
mente tali da dissipare l'allar
me: al contrario. 

In effetti, nello stesso discorso 
citato da Stevenson (e pronun
ciato dinanzi al congresso an
nuale dei sindacati edili), 
Johnson ha ripetuto la sfron
tata esaltazione del e diritto > 
dell'America ad intervenire con 
le armi per imporre governi ad 
essa graditi nell'emisfero occi
dentale. esaltazione che era 
stata al centro del discorso te
levisivo di ieri, e Noi — ha det
to tra l'altro — non intendia
mo restare a casa a sedere 
sulla sedia a dondolo con le 
braccia incrociate e lasciare 
che i comunisti creino governi 
nell'emisfero occidentale»: que
sto è il fine dell'intervento dei 
marines, dal quale la Casa 
Bianca e non si lascerà disto 
gliere » e questo deve essere 
il fine dell'azione dell'OSA, che 
i marines sostituirà « al mo
mento opportuno ». 

La Casa Bianca ha inviato 
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di un programma inerente il sem 
pre crescente interesse dei notevoli 
rapporti esistenti tra l'Italia e la 
Jugoslavia sopratutto nel settore 
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mento è stato deciso per non 
dover avallare, con una parte
cipazione effettiva, le decisio
ni che potranno essere mese. 
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è stato eletto il filippino gene
rale Jesus Vargas. 
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Dura critica 

a Johnson 

della stampa 

francese 
Dal nostro inviato 

PARIGI. 3. 
• Le Monde interviene oggi fiera
mente contro l'aggressione ame
ricana a Santo Domingo ed altri 
quotidiani francesi gli fanno eco 
identificandone con critica preci
sione gli obbiettivi. 

L'autorevole quotidiano del po-
meriqgio considera ormai fuori 
questione « l'illusione » che l'azio
ne americana mirasse a restau
rare Bosch, « il solo presidente 
democraticamente eletto nella Re
pubblica dominicana dal 1930 in 
poi ». « Kennedy — prosegue Le 
Monde — si era felicitato dell'ac
cesso di Bosch alla presidenza, 
nel febbraio 1963. Jolinson, int'ece, 
ha scelto il generale Wessin ». E 
con ciò. non soltanto Bosch. ma 
tutti i dirigenti progressiti *sco-
prono che gli interessi degli Sta
ti Uniti e dei popoli dell'Ameri
ca latina non possono coincidere 
in alcun caso ». 

« Il governo Johnson — dice an
cora Le Monde — sembra da par
te sua deciso ad incoraggiare e 
appoggiare una nuova operazione 
militare contro Cuba. I comman

dos anticastristi hanno ripreso le 
loro esercitazioni nei campi del
l'America centrale. Certamente, i 
voli degli U-2 su Cuba non era
no mai cessati. Ma il ritmo delle 
operazioni di sabotaggio effettua
te dai commandos di base in Flo
rida e nei Caraibi si è enorme
mente accresciuto negli ultimi 
sei mesi ». 

L'Aurore scrive a sua volta che 
il piano di Johnson è quello di 
« obbligare l'America latina, que
sto continente dalle risorse im
mense. ad allinearsi... con una 
politica energica e. se necessario. 
brutale ». 

Le Dauphiné libere: «/ marines 
che sbarcano a San Domingo so
no destinati a restarvi per lungo 
tempo, per restaurarvi una nuo
va dittatura. Ma un regime che 
si appoggia sulla forza, e più 
particolarmente su quella dello 
straniero, non è né sano né du
revole. L'Unione sovietica ha 
buon gioco nel far • apparire 
come aggressori gli USA, in 
questa situazione, davanti al 
Consiglio di sicurezza del-
l'ONU. Al di fuori delle consi
derazioni ideologiche, non vi è 
dubbio che gli Stati Uniti hanno 
violato la Carta dell'Organizzazio
ne degli stati americani, che proi
bisce fermamente tali interventi 
militari. Un vento di fronda con
tro la grande Repubblica del nord 
soffiava già da lungo tempo dal
l'emisfero sud. Esso soffìerà più 
forte. E ciò avviene mentre Vati-
tìamericanismo ingrandisce nel
l'Asia del sudest e nei paesi del 
Terzo Mondo. Decisamente John
son. che era stato definito pru
dente, guida assai male la sua 
barca attraverso gli scogli della 
situazione internazionale ». 

France Soir: « li presidente 
Jolmson ha adesso due crisi in
ternazionali al suo attivo: nel 
Vietnam e nella Repubblica do
minicana. Egli rischia di provo
carne una terza, con l'URSS... a 
danno delle speranze di disten
sione ». 

m. a. m. 

Invasori 
gli aggressori « zona interna-
zionale » con un miserabile 
trucco, allo scopo di camuffare 
la loro azione brigantesca) so
no concentrati migliaia di pa-
ras e di marines e in esso 
sta affluendo dal mare < una 
enorme quantità di armi, di 
munizioni, di rifornimenti, di 
automezzi » (cosi un'agenzia 
americana). Alla base di S. 
Isidro — altra informazione 
AP — atterrano aerei ameri
cani al ritmo di uno ogni due 
minuti sbarcando uomini, ar
mi, munizioni e rifornimenti 
di ogni genere. Ovunque le for
ze del gen. Wessin — eviden
temente considerate infide — 
sono state ritirate dalla linea 
del fuoco e sostituite da mari
nes e paracadutisti americani. 

Quant'è già costata di san
gue la proditoria impresa del
l'imperialismo americano piom
bato su un piccolo pO]nlo che 
s'era levato contro una cricca 
di tiranni usurpatori e voleva 
e vuole semplicemente ripor
tare al potere gli uomini che 
esso aveva liberamente scelto? 
Un bilancio esatto non è per 

j ora possibile. Ma le cifre rife-
; rite da giornalisti che hanno 

interrogato esponenti dei due 
campi arversi sono d'una tra
gica eloquenza. Un ufficiale 
americano della base di S. Isi
dro valuta a mUle i morti e 
a milleduecento i feliti di no
ve giorni di scontri: inoltre li 
quida 40 civili trucidati dai 
marines definendoli < cecchini 
ribelli ». Un ufficiale delle for
ze costituzionaliste. avvicinato 
nel quartier generale situato 

j nel vecchio quartiere spagno 
lo. dal canto suo ha dichiarato 
che le perdite della sua parte 
si aggirano sui 300 700 morti. 
Gran parte di essi ha dovuto 
essere cremata per impedire 
l'esplosione di epidemie. 

La forza d'invasione ameri
cana continua ad aumentare. 
Ieri sera fra marines e paras 
si trovarono nella capitale del
la Repubblica dominicana 9500 
uomini, nel corso della notte 
sono ditentati 12.000. oggi a 
mezzogiorno erano già 14 000. 
La portaerei e Okinawa » e al
tre cinque navi da guerra, con 
a bordo un totale di 2500 ma-
rines hanno lasciato le basi 

e stanno facendo rotta verso 
S. Domingo. Davanti alla ca
pitale hanno gettato le ancore 
tredici navi da guerra nord
americane, l'ultima delle qua
li, l'incrociatore < Newport 
News » è giunto ieri sera. Una 
selva di grossi calibri punta 
le bocche da fuoco sulla città. 

Tutto questo gigantesco ap
parato — di fronte al quale 
stanno 15-18.000 patrioti con 
10.000 armi automatiche, secon
do notizie americane — è da 
ieri sotto il comando diretto 
del generale dell'esercito USA 
Bruce Palmer. Una specie di 
f alfo comando per l'America 
latina » — stando a informa
zioni da Washington — è da 
altra parte in funzione da 
qualche giorno alla Casa Bian
ca e coordina la macchina mi
litare e politica per l'azione 
contro la Repubblica domini
cana e mette a punto inoltre 
i meccanismi di pressione e 
di minaccia contro gli altri 
paesi del continente. 

Sid dramma dell'isola carai
bica, l'agenzia di stampa 
Prensa Latina fornisce oggi 
un quadro d'alta drammatici
tà e di estremo interesse. Ri
portiamo il dispaccio del no
stro corrispondente da Cuba. 
Saverio Ttitino: < Informazioni 
di Prensa Latina provenienti 
da S. Domingo assicurano che 
le truppe nord-americane stan
no bombardando e mitraglian
do la capitale dominicana. Fan
terie da sbarco protette da 
carri armati sono state sca
gliate contro le forze costitu
zionaliste. L'ordine rivoluzio
nario si mantiene a Santo Do
mingo. però ieri truppe statu
nitensi hanno fatto aprire al
cune aziende commerciali nel 
centro della città, insistendo 
perché la popolazione le sac
cheggiasse. Poiché il popolo 
rifiutava di compiere gli atti 
vandalici, i nordamericani rac
colsero delle prostitute e le 
fotografarono mentre saccheg
giavano i negozi, allo scopo di 
mostrare all'opinione pubblica 
mondiale che nella Repubblica 
dominicana regna il caos e 
cosi giustificare l'intervento. 

« / dirigenti costituzionalisti 
hanno ribadito che il popolo 
dominicano in massa è dispo
sto a resistere fino all'ultimo 
uomo contro l'invasione yan
kee per difendere la sua so
vranità nazionale ». 

€ Le informazioni dicono inol
tre che le forze costituzionali
ste hanno fatto appello all'opi
nione pubblica mondiale per
ché siano le Nazioni Unite e 
non l'Organizzazione degli Sta
ti americani (OSA) a discutere 
i problemi di Santo Domingo. 
Inoltre hanno sottolineato che 
le forze del gen. Wessin sono 
state sostituite dalle truppe a-
mericane. Tutti gli sforzi del 
popolo sono ora concentrati nel 
combattere gli invasori statu
nitensi. I combattimenti contro 
le truppe nordamericane in va
ri settori della capitale sono 
violenti ». 

La Jugoslavia 
condanna 

l'aggressione 
a San Domingo 

BELGRADO. 3 
Il governo jugoslavo ha con

dannato oggi, in termini estre
mamente energici, l'intervento 
armato degli Stati Uniti d'Ame
rica nella Repubblica domini
cana. In una nota autorizzata. 
diramata questa sera dall'agen
zia ufficiale Tanjup. il governo 
jugoslavo ha espresso la sua 
« profonda preoccupazione e quel
la dei popoli jugoslavi per lo 
sbarco di forze militari sul ter
ritorio della Repubblica di San
to Domingo. In un momento — 
aggiunge la nota — in cui in 
diverse parti del mondo già e.ci-
stono focolai estremamente |io-
ricolosi. il nuovo intervento del
le forze armate americane mi
naccia di provocare gravi com
plicazioni e pericoli, che Topi 
nione pubblica di tutto il mon
do non può che condannare ». 

La nota, doi» aver definito 
inaccettabili le giustificazioni ad
dotte dai dirigenti e responsa
bili americani per lo sbarco, dì 
chiara che l'intervento delle for 
ze armate degli Stati Uniti t co 
stituisee un'interferenza del go 
verno statunitense negli affiri 
interni di un Paese indipendente. 
Questo fatto è tanto più preoc
cupante in quanto il nuovo in
tervento. che segue altri £ià av
venuti in altre parti del mon
do. indica che si tratta di una 
applicazione sistematica della 
politica dell'uso della forza. Il 
governo e i popoli jugoslavi con
dannano questo intervento nel 
territorio di un paese sovrano, 
membro delle Nazioni Unite, e 
lo giudicano assolutamente in 
contrasto con ì principi della 
Carta delle Nazioni Unite, che 
\ietano l'uso della forza e la 
minaccia di impiegare la forza 
stessa. Tale intervento è inoltre 
in contraddizione con le norme 
fondamentali del diritto interna
zionale. accettato anche dagli 
Stati Uniti ». 

« Il governo jugoslavo — con
clude la nota della Tanjug — 
concorda sull'opportunità di con
vocare d'urgenza il Consiglio di 
Sicurezza dell'ONU e M aspetta 
che esso intraprenda le misure 
opportune. Frattanto, è neces
sario che cessi l'aziane delle 
truppe americane e che e*»>e 
vengano immediatamente riti 
rate dal territorio della Repub
blica dominicana ». 

Sottoscrizione 
tario della Fgci. per t non aver 
chiesa l'autorizzazione di leg 
gè » per raccogliere le offerte. 

A Parma la Questura, venu 
Ul a conoscenza della prassi 
ma affissione di un manifesto 
della federazione del Pei in 
appoggio alla sottoscrizinne. ha 
minacciato di denunciare i no 
stri compagni Analoghi inter 
venti polizieschi sono segnalati 
in alcuni comuni del reggiano. 

A Copparo. il segretario del 
la sezione comunista. Ottavio 
Bianchini, è stato convocato in 
caserma dai carabinieri che Io 

hanno accusuto di aver violato, 
con la diffusione di un volanti
no. le disposizioni del T.U. di 
P.S. (reato di « questua abusi
va »). Il compagno Bianchini 
sarebbe già stato denunciato 
all'autorità giudiziaria. 

Ami toghe accuse sono state 
rivolte ai segretari delle fe
derazioni del Pei di Gorizia e 
di Imperia. 

A Ovada. in provincia di A-
lessandria i carabinieri hanno 
sporto denuncia contro i diri
genti della sezione del Pel e 
del circolo della Fgci quali re
sponsabili di un manifesto af
fisso sui muri della città in 
cui si faceva appello alla popo
lazione per la raccolta di 5 
milioni. 

A Milano al termine di un 
comizio rionale a Porta Vit
toria. il commissario di PS si 
è fatto consegnare, sequestran
dola. la somma raccolta da 
alcuni nostri compagni nel cor
so del comizio stesso. 

A Roma al compagno Lucio 
Buffa, responsabile della zona 
Casilina-Prencstina. è stata 
contestata l'organizzazione di 
una raccolta di fondi non auto
rizzata durante il comizio te
nuto il ,'U) aprile a Torpignat-
tara dal compagno Giuliano 
Pajetta. 

Comizio 
nei discorsi. Il compagno Nat
ta ha iniziato il suo intervento 
polemizzando severamente con 
il presidente del Consiglio: 
t L'ori. Moro è volato a New 
York per esprimere la solida
rietà e la piena comprensione 
del governo italiano alla guer
ra di aggressione e di repres
sione che gli USA stanno con
ducendo nel Vietnam. Se aves
se aspettato qualche giorno pri
ma di fare il viaggio — si è 
chiesto Natta — l'on. Moro 
avrebbe espresso solidarietà 
anche per lo sbarco dei 10.000 
< marincs » a S. Domingo? ». 

L'oratore ha poi detto che 
la protesta popolare deve e«-
sere continua e diventare sem
pre più ampia: « Non è più 11 
tempo delle cautele, delle pru
denze e dei silenzi. SÌ deve 
sapere che aiuteremo gli ag
grediti con tutti i mezzi. Ri
peto: con tutti i mezzi. E' bene 
che si sappia che in Italia ci 
sono i soldi per installare un 
ospedale da campo nel Viet
nam e che questi soldi li stia
mo raccogliendo. E" bene che 
si sappia che in Italia ci sono 
giovani — e sono tanti — i 
quali, ove fosse necessario. 
non esiterebbero ad accorrere 
là dove si combatte ». 

Natta ha aggiunto che non è 
sufficiente auspicare la pace e 
che bisogna puntare con chia
rezza il dito contro chi costrin
ge un popolo martoriato come 
quello vietnamita ad affrontare 
questa terribile prova dopo le 
guerre di liberazione combattu
te prima contro gli invasori 
giapponesi e poi contro l'impe
rialismo francese, e La libertà 
non ha colore » — ha detto 
Natta — e La libertà deve va
lere per i neri e per i gialli 
come per i bianchi. La libertà 
ha lo stesso nemico nel Congo, 
nel Vietnam e a S. Domingo ». 
L'oratore ha concluso sotto
lineando l'importanza del ca
rattere unitario della manife
stazione e auspicando uno svi
luppo di questo orientamento. 

U compagno Verzelli ha esor
dito affermando che < non è 
possibile mantenere posizioni 
incerte o ambigue. Tutti devo
no dare la loro scelta. Noi oggi 
la scelta la facciamo esprimen
do solidarietà con quelle forze 
che nel Vietnam del Sud si bat
tono per la democrazia e la li
bertà. Con tale solidarietà ci 
ricolleghiamo ai valori e agli 
ideali della Resistenza. Ma la 
nostra scelta — ha proseguito 
Verzelli — non si può espri
mere soltanto in termini di so
lidarietà: bisogna condannare 
la politica del governo USA 
perchè tutte le recenti decisioni 
degli Stati Uniti vanno nella 
direzione opposta alle dichia
razioni del Presidente ameri
cano in cui si dichiarava es
sere disposto alla trattativa per 
una soluzione ragionevole ». 

Verzelli. dopo aver detto che 
gli Stati Uniti non riusciranno 
a raggiungere i loro obiettivi 
con la politica di forza, ha 
precisato tre punti per un'azio
ne unitaria delle forze operaie. 
democratiche e antifasciste: 
« Dobbiamo: 1) condurre una 
campagna per isolare la politi
ca imperialista americana; 2) 
accrescere in tutte le forme 
possibili con tutte le iniziative 
possibili la solidarietà intema
zionale con il popolo del Viet
nam; 3) sollecitare il governo 
italiano ad esercitare una pres
sione sul governo USA affinchè 
abbiano fine i bombardamenti 
sul Vietnam del Nord, inizino 
le trattative con l'F.L.N.. e 
gli Stati Uniti s'impegnino ad 
accettare l'autodeterminazione 
del popolo vietnamita. In que
sta direzione deve operare il 
governo. Moro non può pensare 
di cavarsela esprimendo con
temporaneamente "piena com
prensione" con gli USA e au
spicando una pacifica soluzione 
del conflitto. Sono due cose in
conciliabili. Moro è chiamato 
a fare una scelta chiara e pre
cisa ». 

In precedenza avevano par
lato Maffioletti e Bandinelli. Il 
segretario della Federazione 
romana del PSIUP si è soffer
mato in particolare sul nesso 
tra la politica di subordinazio
ne dei monopoli italiani a quel
li americani e il servilismo 
atlantico del nostro governo. Lo 
oratore ha annunciato che nei 
prossimi giorni si svolgerà a 
Roma una grande e unitaria 
Marcia per la pace e di solida
rietà con i popoli del Vietnam e 
del Congo. Bandinelli ha sottoli
neato l'esigenza di affrontar» 
il problema del disarmo nella 
sua organicità tenendo conto 
che le guerre di repressione 
vengono combattute eoa l'ar
mamento convenzionai*. 
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